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«C ilO V E N T C  EVANGELICA»

2. - La chiesa tra “giacobinismo,, e “iealismo.

Ordine, progresso, conservazione
L'«ordine» è il miraggio d'una umanità che cerca in sé stessa la forza di eliminare 
il male - 11 progresso e la conservazione sono le energie vitali del mondo, non 

della chiesa - La crociata per un mondo migliore non spetta alla chiesa
N elle discussioni, sui giornali 

quotidiani, sulle riviste, com e  —  
per lim itarci a casa nostra  —  in 
riunioni di chiesa o nelle U nioni 
giovanili, accade spesso di sentir 
interpretare i problem i della C h ie­
sa cristiana nel m ondo (e  in  parti­
colare —  per ciò che ci tocca co­
m e protagonisti d ire tti —  in I ta ­
lia )  come problem i d i scontro tra 
« progressisti » da un lato e con­
servatori dalCaltro, e d i sentire 
m olti che ripongono le sorti fu tu ­
re della testim onianza cristiana  
proprio nell'esito che in  m o m en­
ti particolarm ente cruciali della  
storia —  com 'è quello che stiamo  
vivendo  —  può avere tale scontro.

R iten iam o u tile  proseguire il 
discorso in izia to nel num ero scor­
so d i G.E., cercando d i chiarire 
perche  —  a nostro avviso —  tale 
pretesa non solo non centri il noc­
ciolo del problem a, ma anzi pos­
sa ostacolare la stessa ricerca di 
quel nocciolo.

La precedente chiacchierata ter­
m inava con la constatazione della  
necessità che la chiesa sia nel 
m ondo com e  « una pietra d 'in to p ­
po », com e una cosa scomoda, 
strana, con la quale nessun ordine 
um ano riesca ad arm onizzarsi.

Se ci chiediam o quale sia il si­
gnificato della chiesa nel m ondo, 
ci viene per prim a cosa in m ente  
l'u ltim o  discorso d i Gesù ai cre­
den ti, prim a del suo arresto ; « Se 
foste del m ondo, il m ondo am e­
rebbe quel che è suo; ma poiché  
non siete del mondo, ma io v 'ho  
scelti d i m ezzo al mondo, perciò 
vi odia il m ondo» . Giov. 15 19). 
Come abbiamo già avuto occasio­
ne d i osservare, l'espressione p iù  
alta che l'um anità  raggiunge, nel 
suo sforzo d i edificazione di un  
mondo migliore, è l ’O R D IN E. Lo 
ordine è —  in tu tte  le defin izion i 
teoriche che ne possiamo dare o 
trovare, l'obb ie ttivo  o il miraggio 
d i una um anità  che cerca ( e cre­
de di avere) in se stessa la forza e 
la capacità d i elim inare il male, il 
dolore, la miseria interna ed  este­
riore, lo stato di m orte m aschera­
ta e incosciente in  cui è im m ersa, 
la mancanza di comprensione e di 
com unicazione d i cui è carica.

N ella storia, si trova poi che o- 
gni ordine sociale e politico finora 
esistito non è stato che un modo  
p iù  o meno v io len to  di maschera­
re —  mai d i risolvere —  il p erd u ­
rare d i questa miseria, a vantag­
gio d i quelle classi che deteneva­
no il potere. Se questa è una 
cosa tanto ripetu ta  da sembrare  
addirittura  banale, spesso ci si d i  
mentica che l'equ ilibrio  su cui o 
gai ordine um ano si fonda è quel 
lo tra le forze generalm ente det 
te « progressiste » e le forze  « con 
scrvatrici » ( o. a volte , reaziona 
rie) ; non è esistito ordine socia 
le um ano che non abbia tra tto  la 
propria vita lità  dalla cooperazio  
ne o dalla discordia di questi due  
atteggiam enti, e in uguale misura  
da ciascuno dei due.

Questo poi è particolarm ente e- 
vidente oggi, nella società in cui 
noi viviam o, dove addirittura  si 
definiscono ((.sistemi v ita li» , de­
gni della civiltà um ana, soltanto  
qu elli che non solo sopportano, 
ma anzi sanno stim olare il form ar­
si d i correnti d 'opposizione, che 
portino nuove idee e nuove ener­
gie per lo sviluppo della società 
stessa.

Ed. è proprio in  questi sistem i 
che la chiesa corre i maggiori ri­
schi e prende le maggiori canto­
nate. In  essi, in fa tti troviamo an- 
ch'essa divisa in  « conservatori » e 
« progressisti » ; e p iù  essa preten­
de che la distinzione sia un  « fa t­
to in terno », più in realtà essa a t­
tinge argom enti, posizioni e fo r ­
za dalle controversie che costitu i­
scono la vita  della società in cui 
è inserita.

In questo modo —  ancora una 
volta —  si tenta nella pratica di 
conciliare l'essere nel m ondo e lo 
essere del m ondo.

Pensiamo (lasciando da parte  
ora le chiese cattolica e ortodossa, 
che una volta di p iù  sono dei casi- 
lim ite  ) quali sono nelle nostre 
chiese gli e lem en ti che caratteriz­
zano gli scontri tra ((conservatori» 
e  « progressisti » ; troverem o che 
—  nella massima parte dei casi —  
si tratta d i divergenze che non e 
scono dal terreno della chiesa in 
tesa com e corpo di cultura, sto 
ria, trad izion i com uni. Certo d i 
versissim i sono p o i i modi di in  
terpretare questo  « corpo », d i 
m ettere in evidenza certi aspett 
invece che altri, certi valori inve 
ce che altri.

Ma in sostanza tu tti e due i 
(( partiti », all'ingrosso, in  nom e  
della  « fedeltà  » (a  che cosa?) non 
fanno che valorizzare l'idea e la 
pratica della chiesa come istituzio­
ne, cioè com e parte valida e p u b ­
blicam ente riconosciuta dell'o rd i­

ne sociale in cui è inserita ( il no­
stro m ondo). Ma il mondo, dopo  
la Groce, è il passato, quello che 
l'uom o continua a portarsi dietro, 
senza la chiarezza necessaria a li­
berarsene, credendo sem pre e d i­
nuovo e soltanto nelle proprie  
forze.

E  dice Gesù: ((Nessuno che abbia 
messo m ano a ll’aratro e po i r i­
guardi indietro, è adatto al regno 
di Dio » (Luca IX , 61-62); e do­
vunque, nella Scrittura, troviam o  
indicato il posto della chiesa nel 
mondo: « Persino l'uom o col qua­
le vivevo in pace, nel quale con­
fidavo, che mangiava il m io pane, 
ha alzato il calcagno contro d i 
m e » , (sa lm o 41 ).

Q ui non si parla di progresso o 
di conservazione, nè si tratta di 
trovare agli uom in i soluzioni par­
zia li per i loro problem i, nè di 
convincerli ad adottarle perchè 
p iù  (( moderne ». Progresso e con­
servazione non possono decidere  
delle  sorti fu ture della testim o­
nianza dei credenti, perchè quel­
le sono le energie vita li del m on­
do, questa è l'a fferm azione della  
im po tenza  del mondo . C om pren­
dere prim a d i tu tto  questo, al p u n ­
to da riuscire a trovare vie e m odi 
com uni d i azione oggi, nell’ordine 
in cui siamo im m ersi e d i cui sia­
mo in trisi, queso è la chiesa, là 
dove lo Spirito  soffia, e la chiesa 
c'è.
( continua )

Giovanni M ottura

Le missioni protestanti amencane 
durante il Risorgimento italiano

11
Con la Missione metodista ep i­

scopale (am ericana) si affaccia 
in  Ita lia  p er la prim a volta il lon ­
tano  e coraggioso « W est »; lo sp i­
rito  degli uom ini di fron tiera , lo 
entusiasm o e  quel modo di m irare 
allo scopo con animo fervido e a 
volte spregiudicato sono elem enti 
presenti nella vita della missione : 
elem enti spiegabili p roprio  pen ­
sando alla te rra  dalla (piale p ro ­
vengono un  Leroy M. Vernon o 
un F ran k  A. Spencer, i p rim i m is­
sionari che arrivano in Italia nel 
1871.

La Missione m etodista non La 
al suo sorgere caratteristiche spe­
cificatamente m etodiste ; si p re ­
senta, invece, come apporta trice  
di un  messaggio genericam ente e- 
vangelico, senza cercare di creare 
una chiesa che sia come quella 
d ’Am erica —  secondo l ’espressio­
ne di Giuseppe Gangale — , « ten ­
da di profeti m oralisti, croceros- 
sini del prossim o, che trovano la 
loro gioia ne ll’azione buona ».

L ’indirizzo che il Vernon dà 
a lla  form azione della missione 
porta alla creazione di un do p ­
pione della «ch iesa  lib e ra »  (1 ) 
gli elem enti che la compongono 
sono quasi tu tti ex-garibald ini, ex­
p reti, oppure valdesi che p ro b a ­
bilm ente per m otivi po litic i, h a n ­
no lasciato la loro chiesa.

G aribald in i, dem ocratici, soste
n ito ri della sin istra , i metodist 
sono affascinati d a ll’anticlericali 
smo e d a ll’ideologia dei massoni 
Il pastore Teofilo Gay diviene non 
solo massone, come m olti a ltri
suoi colleghi, ma « gran segreta
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Il “ V ì c a p i o , ,  d i  R o l f  H o c h l i u t h

Si comincia con Pipino 
e si finisce con Hitler

(Segue dalle l .a  pagina)
m erovingio da p a r te  di Pijiino il 
breve: «m eglio  che abbia anche 
il nom e di re chi ne ha il potere, 
anziché colui eh«, avendone il no­
me, non ha più il potere ». Il no­
to m edioevalista cosi com m enta : 
« Il papa aveva pronunzia ta una 
.sentenza ingiusta al lu m e di quei 
princ ip i d i morale cristiana che 
nessuna casistica o teologia può 
modificare ; la sua palese ingiusti, 
zia, che non diventava giustizia  
per essere consenziente un uomo 
della santità di vita d i Bonifacio, 
era po liticam en te  opportuna e u- 
tile alla Francia e al Papato. Nes- 
suno qu ind i vorrà negare... che 
Zaccaria agì con avvedutezza. Ma 
che il papa agisca non da m orali­
sta, m a da uom o di m ondo, non 
con quella .stoltezza che Paolo a- 
veva detta ideale del cristiano 
nelle cose del m ondo, ma che è 
.saggezza d i fronte all'E terno, sib- 
bene con l'accortezza e col tatto  
dell'uom o politico , questo è fatto  
im portan te. Se agire con pruden­
za e per u tilità  è  atto politico, con 
questa incoronazione il papato  
entra defin itivam ente tra le altre 
forze politiche della  .storia, agisce 
com e loro, m ettendo la .sua au to­
rità .spirituale ( come altri mette  
gli eserciti) al trionfo non del b e ­
ne, m a dell'u tile , dell'opportuno. 
Con quest'atto, che può es.sere 
preso come .simbolico, il papa ces- 
.sa d i essere il depositario d i una  
do ttrina  che aderga d i contro alla

forza e alle necessità della p o liti­
ca i valori, i p rinc ip i della mora­
le ; si rivela quello  che è stato 
.sinora .solo po tenzia lm en te , una 
forza politica com e tante altre »

Ed ecco che abbiam o im parato  
una cosa ; dal m om ento che la 
chiesa si inserisce nel sistem a; sia 
pu re  come card ine , essa non può 
p iù  uscirne. Può bensì fu lm inare 
scomunicb..e o m inacce, ma esse 
verranno |)rese in considerazione 
solo (piando la chiesa rappresenti 
essa stessa l’in tero  sistema (e  que­
sto jieriodo è tram ontato  nel XII 
secolo). A ltrim enti essa può solo 
fa r  pendere la bilancia da una 
p a rte  jiiii che d a ll’a ltra , appoggia­
re il vincitore del momento, sce­
gliere il pericolo minore contro 
(fuello m aggiore: essa am m inistra 
il sistem a per cosi dire in é(juipe, 
ed è to llerata  e risjiettata soltanto 
in (pianto fornisce carism i e be­
nedizioni ad una parte —  solo 
ad una jiarte —  (leU’um anità .

Ecco il tarlo cb.e ha com inciato 
a rodere anche il pro testan tesi­
m o; raggiunto un posto nel m on­
d o ; assurto a sim bolo di de term i­
n a ti (irincipi m orali, economici, 
c iv ili; d iventato chiesa di stato in 
m olti paesi, accettato e stim ato co- 
m iinque in m olti a ltri, esso è d i­
ventato « ufficiale ». Q uando una 
religione diviene « ufficiale » e 
ciascuno dei suoi aderenti ha con­
qu istato  qualcosa su questo m on­
do, essa non si differenzia p iù  da

altre  astrazioni quasi « la cu ltu ­
ra », « la scienza » o « l ’opinione 
pubb lica ». Ci sarà sem pre forse 
un N iem ò lle r,. un E instein, o un 
Thom as M ann a protestare, ma la 
stragrande m aggioranza difenderà 
il suo rettangolo di terra  al sole, e 
la  chiesa nel suo insiem e tacerà 
in attesa.

Sappiam o, è vero, che lo S p iri­
to soffia dove vuole, e non abb ia­
mo modo di sapere se soffi ancora 
sulla cristian ità  quale la conoscia­
m o. P erò  sappiam o anche che il 
« guai ai ricchi », a « coloro che si 
fanno tesori su questa terra  », non 
si riferisce soltanto ai capitalisti 
effettivi, ma anche a chi del cap i­
talista  ha la m ente, a chi d im en­
tich i il messaggio di Agostino, di 
L utero , di Calvino, e consideri 
(presta terra  un  soggiorno defin iti­
vo da prolungare il meglio possi­
b ile . A llora il messaggio di Cristo 
è sepolto, e la chiesa tace, asservi­
ta alla potenza degli uom ini, ed il 
cielo sopra di essa è vuoto.

Quella che è stata la condanna 
della chiesa di Roma pende an­
che sul protestantesim o, e forse è 
stata già ])rom inciata. A uguria­
moci che alla prova la chiesa r i­
sponda ora non con l ’assenteismo 
netitrale del falso cristianesim o 
che non si sporca le m ani, ma con 
l'im pegno attivo, politico, chiaro 
e preciso che, forse è m ancato 
nelle  ore più buie.

rio cancelliere » della M assoneria 
ita lian a . Sarà proprio  attraverso
la M assoneria che il M etodism o 
po trà  en trare  nel vivo della po liti­
ca ita liana (e la Chiesa Valdese 
sarà ten ta ta  di seguirne l ’esem pio) 
Forse questo « politicantism o» ol­
tre ad essere il proseguim ento del­
la linea risorgim entale, porta  in 
sé u n ’altra  com ponente : il desi­
derio che la chiesa « viva della 
vita dei tem pi che la potenza di 
Cristo ha preparato  » ; bisogna 
«guardare a ll’Am erica del nord do­
ve Cbiesa e popolo sono una stessa 
cosa perchè tu tta  la grandezza ci­
vile e la gloria di quel popolo si 
devono a ttribu ire  alla chiesa ». Si 
vuole una « dem oerazia cristiana 
piena di sentim ento e di coscien­
za. (D al rappo rto  della com m is­
sione sui « Doveri della Chiesa 
verso il popolo » del 189.S).

I m etodisti s 
d a l ra d ica lism o  
a lla  m a sso n eria

E natu ralm ente  i m etodisti so­
no anche nazionalisti ai (juali la 
taccia di « forestieri », data loro a 
volte non solo da cattolici ma d a l­
le a ltre  confessioni religiose, do­
veva suonare particolarm ente a- 
sp ra : dei garibald in i, che già si 
preannunciano pattuglia  naziona­
lista sostenitrice d e ll’irriden tism o. 
Ad esem pio, l ’invio di nuove 
tru p p e  ad Assab sotto il governo 
Depretis è com m entato su « La 
F iacco la»  (17 gennaio 1885) con 
questa parole : « L ’Iddio degli e- 
serciti aeeom pagni i nostri bravi 
soldati e dia alle arm i ita liane 
com pleta vittoria nel condurre a 
term ine qualsiasi im presa ! ».

Ma l ’opera della Missione sotto 
la guida del Vernon significa an ­
che eroismo di colportori, evange­
listi, pastori, i ([uali, nonostante 
l ’incom prensione delle folle, la 
guerra dei p re ti, la scarsità dei 
mezzi econom ici, restano fedeli al 
Signore ed alla vocazione che h an ­
no da Lui ricevuta.

Nel 1889 il Vernon to rna negli 
Stati U niti ed è sostituito da W il­
liam  B urt, la cui opera è cara tte ­
rizzata da un m oralism o cavilloso 
che provoca un ristagno sp iritu a ­
le. L’opera del predecessore è 
sconfessata. I m em bri di chiesa di- 
m inuiscono, alcuni fra i pastori 
più attivi danno le d im ensioni: 
Carlo e Teofilo Gay, Alceste Tan­
na ed Enrico C aporali (filosofo 
oltre ebe pastore).

#1 battism o  
punta s u l popolo
M entre la Missione è tu tta  p re ­

sa dalla  cam pagna contro l ’alcoo- 
lismo, il tabacco e da rifo rm e di 
cara tte re  form ale, un nuovo tipo 
di rappo rto  si profila tra  M etodi­
smo am ericano e Ita lia , rairporto 
che si stabilisce negli Stati U niti 
dove gli Ita lian i em igrano num e­
rosi. Sarebbe in teressante s tu d ia ­
re la storia di (presti em ig ra ti: si 
¡m trebbe vedere la loro sjresso en ­
tusiastica adesione a cbiese « po- 
[(olari »; e sarebbe in teressante la 
storia dei ten tativ i degli ita lian i 
« am ericanizzati » e convertiti al- 
FEvangelo di essere missionari 
nel loro paese d ’origine.

i» *  *

E ’ la Southern B aptist Conven­
tion , cioè la Chiesa battista  del 
sud degli Stati Uniti che decide 
di fondare una missione in Ita lia  
(juando la situazione politica sem- 

(Continua in 6.a pagina)


